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nale si 
ozioni e 


vece di 
loni an- 


‘urgente di stadiar bono le condizioni » del | 


Mi 


da riflessioni che meritano di essere atten- 


sa quei luoghi vi abbia una questione, sociale 


| nata e si trovano in condizioni così infelici, 
‘che tolgono ogni possibiltà di confronto 
__coî mezzadri, che nella provinéia bolognese 
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OPINIONE 
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Ecco ora la corrispondenza : 


n 


I RECENTI TUMULTI 


La seguente lettera da Bologna ci reca una 
esposizione dei casi di Cento accompagnata 


tamente considerate. Da esse apparisce come 


issai grave. ‘Pare che ivi ci sia una turba 
di braccianti e villici che vivono alla gior- 


stanno bene e menano. una. vita, per molti 
rispetti agiata. Ciò può spiegare I° audacia 
dell'ammutinamento; ma dal non essersi a 
Cento udito il grido di Abbasso il maci- 
nato ci sembrerebbe assai arrischiato l’in- 
ferlrne che questa tassa non ne sia stata 
la causa occasionale. 

—In que’ paesi sì hanno ricordi di tumalti 
simiglianti sino dal primo regno italico , 
ciò che dimostra . come .vi debba essere 
una cansa speciale, che sarebbe necessario 
di studiare con amorevole isollecitudine. 

Ora che l’autorità. della legge.è ripristi- 
‘nata ovunque, sorge imperioso il dovere 
di esaminare lo stato. delle. province, il 
medp d’attuazione. della tassa e l’effetto dei 
provvedìmenti adottati neì rapporti dei 
mugnai col governo. 

Non .si deve perdere di: vista chela 
tassa sì esige dai mugnai in piccola dose, 
o non si esige; che molto, grano essendo 
stato macinato negli ultimi mesi, molti pos- 
semo prescindere per ora, dall’ andare, al 
molino , che. poscia i mugnai ...poirebbero 
regolar Ja tassa ‘secondo la somma del- 
l’abbuonamento che avranno fatto, per cui 
chi ha pagato di. meno potrebbe far. con- 
«correnza agli altri, macinando a minor 
prezzo. No additiamo soltanto, alcune delle 
quistioni ,. che...richiedopo: la disamina. del 
governo; non’ fa' duopo di agg ungere' che 
non è facile di risolvere nè queste nè le 
altre ,. sorte .0.che possano sorgere, in.un 
modo del tutto ‘incensurabile: e ‘che ‘sod- 
disfaccia tutti. Ne’ negozi, economici non 
bastano i provvedimenti legislativi a man- 
tenere o ristabilir l'equilibrio degl’interessi, 
sî richiedo 1° opera del tempo, nella quale 
pur troppo in Italia non si ripone la fidu- 
cia che si dovrebbe, per l’impazienza ‘no- 
stra, che si rivela in, tutte le. cose dello | 
Stato, e che è parte frutto di inesperienza 
politica, parte conseguenza della’ celerità 
con cuì sì è compiuta la nostra rivolu- 
zione. 

Ma le rivoluzioni sì fanno sempre più 
presto che, non sia l’erigere il nuovo edi- 
fizio sopra i ruderi da esse accumulati, e 
sî richiede per questo molta pratica di af- 
farî, senno politico, animo volonteroso, lar- 
ghezza di ideo ed-altezza di concetti. Fin- 
chè il nuovo edifizio non siasi ‘innalzato, 
coll’ordinamento dell’amministrazione. pub- 
blica, coll’assetto delle imposte, coll’.equi- 
librio del' bilancio, coll’esercizio intelligente 
della libertà locali. e delle, istituzioni rap- 
prosentative, «lo Stato è ‘esposto a : pertur- 
bazioni pel malcontento prodotto da tasse 
nuove, di cui,i partiti, avversi uprofittano 
tanto: più facilmente, quanto meno evidentì 
e palpabili a tutti, sopratutto alle classi sfor- 
nite di coltura, tornano, i benefici del. no- 
vello ordine di coso. £ « 
Td per queste considerazioni che stimiamo 


ceto, Cento e Pieve. 


ricevendo ordini. 


la caduta. 


dové i villici tomu': 


{ raccomandiamo al governo dinon ad- 
a ishhi nella fallace illusione che l'ap- 
plicazione della tassa sia ovunque assicu-. 
rata e non sì abbia più a correr'il rischio. 
di tentativi di resistenza. Questi si, potranno. 
forse antivenire. od alm : 


“,_ |!loro volta 
ona {i cipîtosa” 


legge come risoluti nella difesa dell'ordine 


Bologna, 11 gennaio. 

Eccovi alcune informazioni sui gravi. disor- 
dini di Cento, che potevano avere effetti, assai 
più dolorosi ancora. Incomincierò dall’ espo- 
sizione dei fatti e poi agginngerò le eonside- 
razioni che mi sembrano più opportune. 

Qualche giorno prima dei torbidi più seriî, 
era accaduto qualche disordine al molino Bo- 
schetti, frazione di Casumaro. Un villieo ‘éra 
stato arrestato. «Il giorno 5 era pure avvenuto 
qualche cosa.ai molini di Cento, perchè al- 
cuni villici. vollero macinare senza pagare la 
tassa. Nulla. di.ssario, però, in questi fatti, 
sebbene precorressoro la procella. Cosi pure 
era stato notato qualche torbido a.:S... Pietro 
in Casale, a S. Giorgio, ad Argile. 

Spuntava il fatale giovedì, 7 corrente, giorno 
dei gravi disordini di S. Giovanni in. Persi- 
La mattina si teneva 
mercato a Cento, e di più vi era la visita dei 
nuovi coseritti. L’ affluenza fu grande assai, 
e il mercato quanto mai animato. Tutto, però, 
volse quietamenta fino alle 12. 4J4 circa, 
quando cominciò a vedersi qualche capannello 
in vicinanza dei molini presso le carceri, .* 

È Queste erano custodite.da un distaccamento 
di granatieri, essendovi rinchiusi più di 80 
condannati, delle provincie meridionali. Il ri- 
manente della poca truppa (uns compagnia) 
era così ripartita: una parte stava di guardia 
all’uificio di leva, e l’altra (26 nomini in tutto) 
eta consegnata in taserma per le. evenienze 
possibili, con ordine di non muoversi, se non 


Alle 12 42 due villiei salgono sul campa- 
nile di S. Biagio, e cominciano a stonare a 
stormo. In ‘un'batter d’oechio la folla, allora 
mon molto numerosa ansora, cofré sulla piazza 
e si butta sulla sotto-prefettura, la cui porta 
fu tosto atterrata. Il sotto-prefetto col ff. di 
sindaco tentarono di artingara la folla (erano 
sempre all’uffieio di leva), ma volarono sassi 
per risposta e dovettero ritirarsi. 

Intanto la»porta. era atterrata e si stava 
per salire le scale, quando presentossi il pic- 
chetto di guardia all’ufficio di leva, e minac- 
siando di fer fuoco sugli ammutinati ; questi 
si ritirarono e' si ‘buttarono al Municipio, da 
‘eni ‘erano partiti tatti gli ‘impiegati. La folla 
era molto eresciuta, ehè nuove torma giun- 
gevano ad ogni istante. Anché sl Munieipio 
fu forzata la porta, ed entrati i furibondi, 
invasero uffici e residenza, e tatto fu infranto, 
gettato dalle finestre cil' #rs9 sulla strada. 

Sono periti ‘tutti gli atti di stato ‘civile, ‘il 
protocollo del Municipio, tutti gli attivammi- 
nistrativi e di contabilità di sei anni,. Verano 
pochi dipinti (non però preziosi) e tutti, meno 
una, Madonna ed un altro',; furono; gettati 
ed.arsi. Aleuni oggetti artistiei in plastica , 
opera. del Galletti e di altri giovani centesi, 
furono pure ‘gettati dalle finestra; e tra questi 
una statuetta della Madonna-in bronzo, che 
poi rimase sulla atrada, alquanto contusa per 


L’officio postale‘ era chiuso, ma, fatta ca- 
tasta dei mobili ‘municipali contro il portone, 
questo fu aperto col fuoco. Qui era il maggior 
pericolo, perchè, continuando l'incendio, sa- 
rebbe passato ‘in un attigo magazzino di dro- 
gherie, ove erano tre botti ‘di. petrolio. Per 
bmnona: vertara l’incandio, enecisti i devasta- 
tori; ‘venne’ sperito prima. 

Mentre c'd avveniva (durante ‘un"ora'e 
mezzo) e continuando il surne a stormo alla 
torre di S. Biagio, al Penzale ed alle ville 
di S. Matteo della Decima, del Poggetto, di 
Massumatieo, il.sotto-prefetto, il ff. di sindaeo, 
il..comandente della guardia’ nazionale, il co- 
mando dei carabinieri ‘#d il'capitano della 
Compagnia dei granatieri Verano’ sequestrati 
riell''nfficio di ‘leva, dal quale ‘era diffieila 
tiséire' perchè mon ha uscita che sulla. piazza 
ivano, 

Finalmente, un' addetto, alla sotto-prefattura 
potè evadere pei tetti delle case, ed uncara= 
biniere travestito da villicouseìanch’esso,.e 
per loro mezzo i poshi soldati ‘consegnati sep? 
pero» «he ordini mon *st “intuviiià a vota dal 
Comando militaro, perchè tuti r- 


ma Reed mei; giunsero in piazza, fecero 


aria per intimorire, poi alla 
S pr ‘ è HI 
‘aftatcirono gli ammutinati, che'alla 


“presi dal panico, si diedero a pre 
Vibo, indegn dal ‘ralbroso drappello 


Sri Mm--stiéin movinnala fn lascialo 2 16.00. 
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Gli abbuonamenti che si prendono per l’astoro dsvono pagarsi in oro. 


di soldati che teneva loro le baionette alle reni 
fino alla Porta del Molino. La moderazione della 
truppa fa pari al valore, chè non si ebbero a 
deplorare nè morti, nè, che si sappia, gravi 
ferite. Migidicono che solamente a Porta Mo 
lino un villico, avendo eolpito un sergente 
con un sasso, fa fatto fuoco contro di lui e 
rimase ferito in una gamba. 

Retrocedeva quindi la poca truppà a spaz- 
zare il resto del. paese : intanto un carabi- 
niere ed un ‘granatiere saliti sulla torre di 
San Biagio, arrestarono i villici che suona- 
vano a stormo. 

Quando i soldati useirono a liberare il 
paese, già i villici avevano dato la sealata 
alla sotto-prefettara e stava per cedere scas- 
sinata la finestra ‘ che metta all’armeria, ove 
erano 1800 facili della guardia nazionale. 
Dieei minuti più tardi, Dio sa che cosa po- 
tava accndere! I villici avevano vanghe e falci, 
ma pochissime armi da fuoco, a queste da 
caccia. 

Liberato il paese, si battà la generale e la 
guardia nazionale prese in consegna la città 
dalla searsa e stanea truppa salvata. Si ve- 
gliò tutta Ja. notte, e l’indomini si ebbe un 
falso allarme ; così durarono le cose fino al- 
l’arrivo della truppa. mandata la sera di ve- 
nerdi, 

Mentre ciò aecadeva a Cento (e peggio a 
San Giovanni) anche a Pieve era vinvaso il 
Manicipio, arse le carte e portate via le armi 
della guardia nazionale. Ma quivi aleuno ‘usò 
lo stratsgemma di dire al furibondi : « La 
truppa è qui che arriva: » Non.era vero ma 
bastò perchè fuggissaro, e quindi minori siano 
stati i danni. 

Questa la storia; passiamo ora slle consi- 
derazioni : 

Cento la mattina era piena de’nostri campa- 
gnuoli, di Renazzo; ‘Alberone; acc;, e nulla vi 
accadde fino ad ora innoltrata. Nei tumulto po- 
«hi delle frazioni rurali centesi hanno preso 
parte. (eecetto.: del Penzsle , i cui villici ac- 
corsero: al suono delle campane). Invece i più | 
furiosi sono stati i villici dsl Poggetto, delle 
campagne di. Pieve e di S. Matteo della De- 
cima. A Pieve farono quasi tutti del Pog- 
getto e di Massumatico, come è risultato dai 
facili in buona parte strovati presso di loro. 

Non dirò positivamente che i tumulti fos- 
sero coordinati a quelli. di S. Giovanni; ma 
è singolare che giorno ,, ore, modi, effetti 
siano gli stessi, e siavi un seguito di cam- 
pagne tutte vicine che vi hanno preso parte. 

Furono operati molto arresti. 

Forse si ebbe torto di non prestar fede alle 
voci che correvano di probabili tumulti nel 
centese; conveniva armare la guardia nazie- 
nale, custodire i campanili. Cominciato il tu- 
multo era impossibile: riunire la.guardia na- 
zionale; ma vedendo il vento che spirava, sa- 
relbe stato conveniente di farle fin dal mat- 
tino. Le autorità non vollero destare inquie- 
tudini e timori nel paese, sperando che nes- 
sun. grave disordine fosse per accadere. 

Ora si affaccia un problema. Qual è il ca- 
rattere di questi tumulti? 

Nei giorni precèdenti, almeno per ciò che 
riguarda Cento, era questione della tassa sul 
macinato. Ma nel fatale giorno 7, nessuno 
gridò : abbasso il macinato. A Cento, come 
altrove, l'ira principale si sfogò contro il 
Municipio. Sarebbe dunque sfogo di vendetta 
contro il Comune per malgoverno municipale 
e gravezze d’imposte ? Si potrebbe creder ciò 
se gl’invasori del Municipio fossero stati, al- 
meno per la maggior parte, i comunisti cen- 
tesi, ma invece il' maggior numero erano di 
altri Comuni, e quelli stessi che sono eomu- 
nisti centesi, non pagano imposte dirette per- 
chè quasi tutti mezzadri e braccianti. 

Uopo è adunque ricereare altre cause. Po- 
niamo ehe sia avversione politica - all’ ordine 
presente di cose. Ragioriiamo in questa ipo. 
tesi. (Ciò: supposto, e ‘poichè'pracisamente era 
il giorno in cui si faceva l'operazione di leva, 
si sarebbero presentati i giovani per la visita 
e per l’assento?: Di trecento circa nessuno 
mancava , e l’ operazione proseguì. pagifica- 
mente sino al mezzodì; tanto pacificamente 
che la banda musicale suonava in ‘piazza ac- 
i l'allegria dei giovani coscritti. 
Se fosse stato movimento imputabile a cose 
politiche , altrimenti sarebbe andato 1° affare 
della leva. i 
‘’’Atrogi ché nessuno pensò mai di aggredire 
l’ufficio di leva. Scopo agli' assalti furono la 
sottoprefettura e'poi il municipio, ma non 
quell’ufficio, sebbene la leva non esistasse fra 
noi sotto il passato governo. Qualche giornale 
affermò che si volevano aprire l6.carceri. Ciò 
rion è vero. Dirò di più: fra le pochissime 
cose rimaste intatte nel Municipio vi è il ri 

I Re. 3 
crt qual'è la vera ‘causa? A S. Gio- 
vanni in Persiceto si piissò dal Municipio alle 
case ‘dei privati : così altrove. A Cento mancò 
solo il tempo, ma i propositi si udirono, e già 
i più indiavolati gridavano: dopo finito 9%, 


andremo da quei boîa 
civile che aveva in 
tata per questo. L’ 


ferrovia. 


popolo cittadino ha pi 


quando fa possibile, 
a nuove invasioni di 


che, .coll’aiuto della 


stegno del governo. 


siechè questa rozza 
meno l’ apparenza 


sono mutati. H gove 
tempo, e sovratutto 


e la propaganda di 


colpita dalla legge si 


LA TASSA 


In data del 10 il 
scrive: 


ridusse il. prezzo. del 
il chilogramma, 


versione alla tassa, 


da poter bastare sino 


dendo s'imbatteva in 
un drappello di fante! 


dinanzi al Tribunale 


Nella Gazzetta del 


che anzi è una gara 


rere con le autorità 


mente. 


lio di 
ro di Crevalcore, 
rocchie vicine; 
Persiceto. 


Dalla Gazzetta di 
seguenti notizie : 


ranti. Solo a Berceto 
strazione per la ria) 
senza conseguenze dol 


vennero trasferiti a 
tanto si prosegue ad 


scossi cent. 60 sulla 


munale è rimasto illeso, ma per puro caso, e 
così furono salvi gli-studii e le carte della 


Ancora qui, dunque, l’ultimo scopo era l’in- 
vasione delle case private per parte dei furi- 
bondi villici. Villici deve dirsi perchè nè a 
Cento nè a Pieve altri vi ‘prese parte. Anzi il 


a Cento, Quanto a Pieve, poichè le armi eranò 
state portate via, i cittadini stessi furono quelll 


quisire i fucili involati ed a tradurre în car- 
cere gli invisi detentori dei medesimi. 

È pertanto la questione sociale, la guerta 
alle proprietà che s' infiltrò negli animi dei 
villiéi, unitamente all'odio contro i Municipi 
stimati palladio della proprietà privata e s0- 


tutti i partiti estremi; i neri coll’odio inspi- 
rato lentamente, ma pertinacemente contro 
quelli ehe chiamano nemiei della religione 5 
i rossi colle avventatezze demolitrici delle basi 
stesse sociali e di ogni sentimento di moralità. 

E non tacerò quello che si doveva fare 
prima ancora ehe andasse in vigore la tassa 
sul maeinato. Conveniva esser pronti; era il 
caso di far girare per questi luoghi buon nu- 
mero di truppe e farne grande mostra, co- 


Così fa fatto quando entrò in vigore la legge 
sulla leva, e tuittò andò bene. Convien rieor- 
dare che neanche Napoleone I riuscì ad at- 
tuare fra moi quella tassa, ed ora v'è chi 
confida di rinnovare la resistenza. Ma i tempi 


dei villici la persuasione della sua forza, con- 
trobilanciando così le:mene dei partiti avversi 


tutto pone in operà per combattere il governo 
stesso e le istituzioni del paese. 


_—————_———————_——_——_—_—t 


In Siena l’aftuazione della tassa sul macinato 
non ha portato ad alcun inconveniente. Il molino 
a vapore del signor Mucci funziona regolarmente, 
Nessuno dei fornai ha rincarato il pane, ma anzi 
uno dei principali fra i medesimi col nuovo anno 


Nei suburbi e circondario tutto si è limitato'alla 
chiusura di alcuni molini, fatta, più che per av- 


fatte sulle denunzie dei mqgnai, dagli dgenti go- 
vernativi, i quali non tennero il debito conto del 
l’anticipata macinazione eseguita negli ultimi del 
1868 in tali proporzioni perla città e campagne 


Ci scrivono da Montepulciano in data del 7 cor- 
rente che nella ‘notte del 3 gennaio stante una 
turba di contadini armati di bastoni e di altri stro- 
menti invadeva il molino del Rotone nel comune 
di Sinalunga, manifestando la volontà di macinare 
sebbene il mugnaio non potesse, non avendo an- 
cora. la ‘necessaria. licenza. Tornato vano il loro 
proposito ‘per la fermezza del mugnaio, retroce- 


rabiniere, e alla intimazione ricevuta, fa esplosa 
contro la pubblica forza. un'arma da fuoco. La 
truppa rispose facendo uso delle armi ed arrestò 
5 di quei contadini, che tradotti la mattina stessa 


sono stati condannati, non constando della resi- 
stenza, al carcere per 3 mesi ciascuno come col- 
pevoli di radunata popolare. 


famo con piacere che direte 

bblica tranquillità non incontra 
ascite nelle comuni della provincia, @ 
locali e governative al lode- 
vole intento. Alcuni compromessi sfuggiti alle ri- 
cerche della forza, si sono cos! 


inte. z 
i I sera giunse in'Bologna un altro con- 
DI iper 360 contadini arrestati nelle cam- 


sempre a motivo dell’invasione di 


Le notizie della, provincia 


te de'detenuti per î moti di questi giorni 
i ga Garoori d’altre provincie ; in- 


Abbiamo letto nella he né i 
S. Giovanni in Parma aperto d'ufficio s'erano il 


giorno 5 spese L. 270 per. 


di signori. Qualche persona 
capo-il cilindro, fu insul- 
uffizio dell’ ingegnere co- 


che a tufto ieri sera non si erano spese che L. 4 
e riscosse L. 78 90. Si noti che nei passati giorni 
l'affluenza dei eonsumatori non poteva essere melto 
considerevole a motivo delle farine già macinatè, 
mentre oggi sono cominciate le commissioni vera- 
mente considerevoli in quel molino e negli altri. 

Nel comune di Golese \cinque mugnai hanno * 
già ritirata la loro licenza, e si dispongono a prim- 
cipiare régolarmente la ‘macinazione assoggettan- 
dosi allà legge. Sappiamo che fu pure pagata da 
essi la multa richiesta dalle autorità e imposta dal 
,regolamento. 

Altri quattro molini di Noceto vennero aperti 
nello stesso modo. Generalmente i mugnai comin 
ciano a persuadersi a dover desistere dalla resi- 
stenza e scendono a componimenti ; intanto ai 22 
molini già aperti d'ufficio, quest'oggi se ne aggiun- 
geranno nello stesso modo altri 16; ed è di già 
disposto, perchè si proceda avanti nell'operazione 
dovanque non sia ripreso volontariamente l’eserci- 
zio dei molini. è 


Scrivono da Bardi ‘in data dell’14 corrente: 
alla Gazz. di Parma: 


Noi che ‘credevamo in mezzo ai generali tram- 
busti di scappolarla, no signori, chè abbiamo subito 
anche noi la invasione dei dimostranti. Teri una 
turba di 500 o più contadini, della cui venuta però 
eravamo stati prevenuti, entrarono in paese venendo 
da Varsi, e armati di bastone, cominciarono a far 
chiasso gridando: abbasso il macinato, il sale è 
troppo caro! ecc. 

Il sindaco signor Bertucci che aveva al. suono 
del tamburo fatto armare il paese, e chiamare i 
RR. carabinieri, si recò innanzi da solo alla turba 
che gridava, e là arringò quei turbolenti; riescì, e 
colla sua calma parola; e per la popolarità.che egli 
meritamente s'è acquistata, non solo ad aquietara 
gli ammutinati, ma a farsi inoltre applaudire. 


Nel Panaro di Modena del 42. corrente si 
legge: e 

Ci si dice che le vertenze pendenti con i mugnai 
siano state composte, di guisa che si ha motivo 
di credere .che tutti i molini del nostro comune, 
se altre difficoltà non insorgono, riprendano il la- 
voro della macinazione. Nei paesi della provincia 
seguita ad esser mantenuta la tranquillità, e qua e 
Tì l'autorità va facendo arresti di persone che si 
vogliono compromesse negli ultimi fatti. Anche stà- 
mane abbiam visto a giungere due carrozze di ar- 
restati e alcuni carichi di armisdi Guardie nazio- 
nali a cui son state ritirate. 


Scrivono ollo stesso giornale da Granarolo, - 
frazione del comune di Serra Mazzone : 


Il giorno 10 un assembramento di popolo respinse 
il picchetto posto a guardia del molino, il Tintore, 
aperto per conto dell’ Amministrazione finanziaria. 
In seguito un delegato e truppa mandati da Pa- 
vullo ristabilirono l ordine eseguendo molti arresti. 


‘In data del 12]a Libertà di'Modena scrive: 


Ci scrivono da Castelfranco, e noi riferiamo sotto 
riserva, che.le popolazioni delle ville di Panzano, 
| Gaggio, Recoato, Pinmazzo, Mangolino, Riola e 
Crevalcore, volendo protestare contro la legge del 
macinato in un modo dignitoso © convenevole A 
popolo civile, si sono radunate in comizio, hanno 
eletto due probe ed intelligenti persone incarican- 
dolo a rappresentarle davanti al sindaco di Ca 
stelfranco, perchè si faccia interprete presso il go- 
verno della necessità di portare una Tiforma nella 
detta legge. La  deputazione popolare è stata ae 
colta dal sindaco, il quale ha promesso di adope- 
rarsi perchè vengano soddisfatti i voti dei ricor- 
renti. Dopo queste assicurazioni la popolazione che 
si‘era radunata in-buon numero presso la 
municipale si è sciolta pacificamente. A 

In data del 12, 1’ Italia Centrale di Reg- 
gio nell’ Emilia serive : 4 

Premesso che la calma sembra rientrata negli 
animi, poichè dal 9 corrente non si sono. più ri- 
petute dimostrazioni di sorta, per semplice dovere 
di cronisti ci accingiamo a raccontare il fatto del- 
1°8 e del 9 del corrente mese, avvenuto nel .co- 

une di Casina. a 
"Tumaltuatosi colà ‘e più precisamente nella villa 
di Paullo, come în altri luoghi, per l'applicazione 
della nuova tassa, o piuttosto per la parola d'onore 
mandata dai partiti estremi , ‘il giorno 8 corrente 
il prefetto della provincia spedì nel luogo del tu- 
multo un ‘certo numero di soldati i quali da una. 
turba di gente armata venne presa a schioppettate: 
per cui fu uopo che si dinfendesse e rispondesse 
col fuoco, e con un ‘pronto ‘attacco alla ‘baionetta, 
chie giovò a ‘fare molti arresti tra quali quello del 
sig. Ferrari luogotenente dolla guardia “nazionale 
sorpreso coll’arma in mano. Dei rivoltosi mon vi 
fa che un certo Curti di Pianzo ferito da palla di 
fucile in una coscia. È a deplorarsi che molti di 
essi appartengano alla guardia nazionale del fuogo 
e:che tra i capi stesse lil capitano Montruccoli. 

Nel giorno successivo dall'autorità giudiziaria per 
l'opportuna istruttoria. venne mandato nel, comune. 
di Casina il sostituto ‘procuratore .del. Re. signor 
avv.‘Piroli: con un giudice del.tribunale e col can- 
celliere, i quali preceduti da un carabiuiere a ca- 
vallo , «eseguiti: che ebbero gl incombenti del loro 
ministero, se ne tornavano alla città, quando un 
colpo di moschetto venne tirato dall'alto sul cara» 
biniere che fortunatamente non venne offeso : questi 
sceso tosto di sella e retroceduto , onde avvertire 
della cosa»il sig. Piroli che ‘trovavasi in vettura , 
ebbe'a sentire ‘altri spari; i quali fortunatamente. 
non' offesero nessuna delle accennate persone. 

Ora si vanno facendo degli arresti, e non tarde- 
raîno a cadere nelle mani della giustizia i princi- 
pali promotori che distribuirono le armi e le mu- 
nizioni, e che:per prepararci alla repubblica vie- 


otentemente reagito. Tutti, 
chiesero armi per opporsi 
campagnuoli. Ciò riguardo 


truppa, si recarono a re- 


A quest'opera concorrono 


plebe avesse veduta al- 
di una forza imponente. 


erno si mostri energico a 
ficcia entrare negli animi 


una parte del clero, che, 
ulle:eorporazioni religiose, 


SUL MACINATO 
Libero Cittadino di Slena 


pane da 33 a 30 centesimi 


per le esagerate rettificazioni 


al nuovo ricolto. 


luogo detto le Fontanelle în 
ria comandato da un R. ca- 


correzionale di Montepulciano 


Il'Emilia del 43 si legge: 


in tutti i buoni per concor- 


Kituiti volontaria- 


Sala, Chiesa Nuova e; par- 


Puma del 12 togliamo le 


sono affatto  rassicu- 
ieri ebbe Inogo una dimo- 
pertura di alcuni molini, ma 
lorose. 


arrestare i capi riveltosi. 
Riforma che nel molino di 


quell'esercizio , e ri- 
tassa. Invece le cose. stanno 


disingamnati ,/e dopo la chiusura della con- 
ferente, essi seranno rinviati alle loro case.» 
Leggiamo nella Correspondance générale Que 
triohienne stelat0: 
« Avsennero sanguinosi conflitti fra gli a- 
bitanti di Hoti e di Qoussi nell’Albania. La 


vicino Annone di Brianza, che non avendone nel 
loro comune alcuno, «qui»trassero.in-buon numero» 
a macinare, senza per altro che accadesse alcun 
disordine. In ogni modo un drappello di bersaglieri 
qui giunto stamane varrà ad svitare» ulteriorivin=" 
convenienti, e a provvedere anche alla \esatione 
della tassa, verso la quale del hi: dns pero; 

i si H i i lazione non può dirsi che si mo oto avwers 

ey gigia prg e A Parabiago, quel sindaco, signor: ca por 
cha “agi seculo dalle vicine montagne, e a | pericolo di essere gettato dai Ao sE ur pr; 
Rep" fs Spb fa in | Da 8 0 ct 
ur n È lavi mio stazione di. Rbò.. Nelle, notti del Ao di Cm 
dala al palazzo del comune, obbligando il sin- 9 corrente vennero ivi ui 5 ni tag 
daco a venire in uffizio, è scrivere una protesta Lita capi ie Lg sn tari ape 
contro .il ‘macinato. Questi intanto mandava un sa aa ta SA a 


espresso a Vignola a dar notizia del fatto. i ; 
Subito nn distaccamento di fanteria, con carabi- | —velja Gastetta di Bergamo del 42 si leggo: 
Annunciamo con piacere che, dal giorno in cui’ 


nieri, si recò, sul luogo, .e, Le pinto 
i ivano i capi e gli Di fo ? 
pece paint altri Jeciarone n libertà, nen | è entrata in vigore la nuova leggo d'imposta sn 
trattandosi che di ragazzi di 15 anni che, vedendo | macinato ‘insino a ieri , Ja quiete pubblica sa 
di averla scappata bella si ritirarono gridando viva | stata menomamente turbata in veron luogo della 
Vittorio Emanuele! viva il Sindaco! , . | provincia. Fi RR r 
Pare che questi montanari fossero stati trattenuti I molini, ch'erano . rimasti. chiasi, si vanno rag 
dal vaniro da noi dalla difficoltà di traversare il | prendo, e tutto dà a sperare che le cose, procede- 
Panaro, che non è guadabile por,le pioggio.che lo | ranno di guisa che non verrà smentita la buona 


CRONACA DI FIRENZE. 


_— 


larono ogni più sacro fondamento del vivere sociale 


È Possiamo con certezza annunciare che già oltre 


la metà dei molini nella provincia è in esercizio. 


Al Partito Nazionale del 42 scrivono da Vi- 
gnola (Modena) in data del 10 corrente : 


ra Pest ti) 

“Ecco due nuovi fatti «che giustificano ” 
severità della Questura e.della Polizia muni- 
cipale contro i cocchieri. Una donna ottua- 


Jotta durò otto oré, e vi futono- più di 60'|[gemaria venta > ani pier ni 
persona morte o ferite. Si temono rappresa- buoni, da suna Lo stesso” giorno, in piazza 
glie (secondo l’uso di quelle popolazioni semi- braccio destro. do arto dl fine 
selvaggie) e per conseguenza muovi confliti. | S. Lorenzo, DA dimo embe. Oll'se i fine 
Forse questi fatti; hanno dato ‘origine alla voce ciullo spezzandogli. sini Mero ircernigli 
riferita dl Vidovdan di Bsigrado, di una lotta | cherai e i barroccini PIG i 


fra cristiani e musulmani. Municipio, chs non sarà mai accusato di.corsa 


reharest 1 na 
Reggie Ra venga st ARE ‘ina contravvenzione per questo ti- 
di una grande agitazione fra i bulgari, i quali 


; in tolo. fu.intimata sad sun fiaccherai io, e eosì 
Fio Gar ov orgo, i arl | PT DM a rei 
pubblica. un appello «he esorta È bulgaria Regolimgnto: 10. da 
tenersi, pronti persi prossimi eventi ed dp Venne arrestato un altro dei presunti SA 
l’ainto op spinse i il, sal- | plici del ferimento È dal i RE 

era A ovali ; blica sicurezza in via nella, avvenui 

+ qui rg Pn srigta ariano act tempo fa e ‘da noi riferito. Gli'agenti 
coi È 


stati i i della’ Questura hanno pure ‘dato il dolce am- 
]-comitati. segreti bulgari sono molto ‘at- plesso a quattro oziosi recidivi e ad un in- 


" ì ani i ioni, amanti per na- | .. Ù li 
haano ingrossato, e al eapere che gli artigiani di | fama di questo nostre popolazioni Din tivi. Non passa settimana senza che pubbli | h.-> ni 
Vignola © Spilamberto erano risoluti di cacciarli | tura Ca I fa s ca facili a lasciarsi sconvol- chino violenti proelami.al popolo. Essi si @- dividuo ‘sospetto ‘di futti 
Ma or " stendono alla; Bulgaria, alla Tracia, alla Ma- 


eedonia ed a molte città della Rumenia. Au- | . Il Gonsiglio municipale nella:seduta dell’44 
che.il. Comitato centrale della Confederazione | contianò la discussione del bilancio -passivo; 
demoeratica dell'Oriente , di eni fanno parte | approvando tutte ie ‘proposte ‘della. Commis- 
molti demoeratici franeesi ed italiani, ha una | sione ,- compresa quella dell’ annuo sussidio 
sezione bulgara, Questo.comitato demoeratieo | di 420 mila, lire al. teatro: della. Pergola. 
vorrebbe stabilire, in Oriente una. confedera- 
zione con l'aiuto ‘del sultano, minacciando 
di. micorrera alle.armi se questi si ‘opponesse 
al loro disegno. 


Ta questi due paesi già da più di tre mesi i mu- 
i hanno la facoltà di macinare per essersi con- 
te sottrcso ii misure di precav: 

truppa è rimasta TI E 
Ri; essendo un e aancanio. Del resto tutto 
è tranquillo da queste parti. 


Laggismo in.data. del 42 nella Gazzetta di 
Venezia: 

Sappiamo ‘con cerlezza che anche la Ditta An- 
tonio Morassutti, di Padova , assunse l'obbligo di 
pagare la tassa-sul. macinato per tutti i suoi ope- 
ranti giornalieri della casa di San Vito. 


E 


Leggiamo nella Nazione: 


Siamo ben lieti di annunziare ehe S. M. 
N . | volendo dar muova prova di quanto tenga a 

Scrivono da Antivari all’ Osservatore Trie- | cuore il lustro del'mostro Tempio di S. Croce, 
stino : vero monumento di gloria nazionale , infor- 

« Una ragazza montenegrina, serva presso | mato che l'illustre nostro seultore Santarelli 
un turco di Potgorizza, si fece maomeîtana | era prossimo a eombpire il grandioso lavoro 
ia questi giorni.  Risspntosi ciò dal rappre- | del quale la:M. S. lo ‘aveva incaricato , cioè 
sentante montenegrino in Scutari il sig. Pac- | la ‘esecuzione ‘della’ parte scultoria della porta 
vich ricorse al valy di Scutari perchè la fa- | maggiore ‘da ‘esser riprodotta în bronzo per 
cesse veniro colà. Il governatora vi annu), e | opera del bravò fonditore Clemente Papi, ha 
la ragazza nel pubblieo Consiglio ha ripetuto | ora dato incarico al prof. Casaglia dell’esecu- 
di essersi fatta maomettana. Ilsignor Peovich | zione dei modelli di tutta la parte ornativa 
ad onta di ciò volle che gli fosse consegnata, | della porta stessa da esser tguslmente fusa 
potendo darsi che ella fosse istruita a ciò o { in ‘bronzo. 
intimorita, ed il valy gli promise di mandar- 
gliela. Passafono tre giorni senza effetto, ed 
il Peovich andò in persona a levar la ragazza 
the gli venne consegnata. Ella peristrada eo- | 
minciò a piangore e dimandar aiuto daî tur- 
chi, i quali si ammutinarono e vollero ten- | 
tare di strapparla. f 

« Il Peovieh ricorse a ‘vari montenegrini 
che erano venuti pel giorno di bazzarro è 
così ha potuto ricondurla per forza ‘a casa. | 
Un migliaio di turchi eircondò la casa del Peo- | 
Vich, ma esso non siseompose: apri la porta | 
e li'sfidò tutti ad entrarvi se osavano. Il valy | G. 
vedendd il pericolo mandò un battaglione di 
soldati e due cannoni per disperderei turchi 
i quali avendo veduto caricar le armi edi 
cannoni con mitraglia, sì dispersero e andarono | 
alle loro case. Lu ragazza intanto nel secondo 
giorno è stata imbarcata sopra una piatta'ed | 
accompagnata dai montenegrini e guardie del | 
pascià, affinchè non le avvenisse per via | 
qualche inconveniente, ‘e così terminò in ‘bere 
la faccenda, ehe ‘poco mancava non cagio- | 
nasse gran spargimento di ‘sangue, men- | 
tre moltissimi montenegriti ‘a ‘quell’annun- | 
zio erano accorsi per difendere îl loro rap- 
presentante. (Questi per altro si mostrò ri- | i 
soluto quanto mai; ed avea fatto capire a'| Chiarissimo signore, 
pasoil che egli era disposto o ‘a portar via | Nell'ultima rivista drammatico-musicale pubbli- 
quella ‘ragazza o lasciare 1a testa in Scutari. | cata nel no 11 dell’Opînzone la S, V. parlando con 

<A quanto si ode, il pascià avea diman- | isquisita gentilezza della mia nuova produzione Lo 
dato ordini a Costantinopoliin via telegrafica, | Spiritismo, dice che, se la fama mon mente, ‘io 
ela risposta sarebbe stata di consegnar tosto | bd in altri tempi piena ;ed ‘intera fede ‘nelle 
la montenegrina per non attiratsi negli odierni | fe spiritiche. 
momenti anche qualche molestia \eol Monte- |, N°290 perchè e.come tal voce sia corsa 0 chi 
negro. a Lei abbia potuto asserirlo; sento però 1’ obbligo 


ù L di dichiararle che non vha ii que: i dic 
< Omer Fevzy pascià, museir del Vilayet i DV pps; sto si dice della 
CI È n PI x te tl i mai iri. 
di Seutari, fu nominato ‘in Bosnia collo'stesso timo La a Ra che Te pe 


grado. .Lo sostituisce  Assad pascià Ferik in | correvano a di i i più ; i 

Mostar, il quale è già in nasa per Seutari. | Francia e molini pria Zell pi Sira 

Questo repentino cangismento è mataria di | gliarne le ragioni:o meditare! se buoni_o tristi ss 

diversi commenti e che forse si ehiariranno in | DO svolgerebbero.i frutti. n 
e: . Povetti a tal uopo cercare la relazione con spi 

seguito ritisti di varia indole e.di varia coltura e leggere 


‘Alla Gazzetta Ticinese dell’ 41 scrivono da 
Eceo, scrivo la Sentinella delle Alpi di Cu- | Berna che il ministro italiano annunziò al 
riéò dell’14, le notizie che abbiamo «taccolte | Consiglio federale.che il suo_governo ha ade- 
sull’applicazione della ‘tassa ‘stil ‘macinato : rito all’.articolo Ra fra pol ienziona 
ircondario lesarono i primi { di Ginevra per la miglior cura de’ soldati fe- 

pu dell dancin, Cl $ Pali viti in dor del 29 agolto 1864, ed all’2l. 
tro articolo progettato dal governo francese. 


e @@e---——_—__ 


NOTIZIE ESTERE 


La. stampa xiennesa ;si preoccnpa assai di 


passeggiera ellervescenza popolare 
prestamenio cpegiti ristabilicono l'ordine e procu- 
tarono' il ritorno dei fucili. alla sala comunale ; oggi n e A È 
è finito tutto, e quasi op g° isa ne, parla. n |A ceco! ce svi: Fre gta 
circondario non, occorse fi- iaca. S' conte Andrass 
doti n caga un soldato, e tutto accenna MINT ie cancelliere dell’ Fe 
a tranquillità, grazie all'indole delle popolazioni ed | eome il ‘miglior mezzo per assicurare e gua 
ed.alla cooperazione di tutte le autorità politiche | rentire l'egemonia, nogherese. Naturalmente i 


Oggi, giovedì, a ore una pom,, nell'Istituto 
di Studi Superiori, il prof. sen. R. Lambru- 
schini comincierà le sue lezioni di Pedagogia. 


Nell’ Istituto di Perfezionamento , venerdì, 
15, alle 42 meridiane, il prof. A. Conti, fa- 
cendo la solita lezione, discorrerà del come 
il panteismo orientale e oecidentale.recasse a 
Reti postulati della vita morale. e giu- 
ridica. 


di un pelottone di soldati senza che sia stato ne- 
cessario neppure «di usar la forza repressiva, nè 
di procedere ad arresto alcuno. 
In questo di Cuneo Ja dimostrazione 
cominciò a Vernante, poi discese a Ro- 
, 0 quindi în proporzioni assai minori a 
Borgo San Dalmazzo. 
L'autorità giudiziaria scortata da: soldati si. recò 
in quei das comuni dt assumere informazioni: 
anche colà si fecero alcuni arresti, 6 la cosa finì 


Il Lloyd di -Pest:sfferma che il (conte di 
Beust ha intenzione: d' istituire una legazione 
austriaca in ‘Persia. 

Si legge®nel Pesti Naplo : 

« Parecchi giornali ripatono la notizia che 
esistono trattative a Vienna fra il conte An- 
dressy e-il-ministeo austriaco relativamente 
alla Dalmazia. Ci yiene. assicurato da fonte 
ufficiale che quella voce ‘8 priva di fonda- 

È mento. .» t 
Laggiamo rin data:del13 nella Perseveranta: | 1 giornali di Vierna affermano che:il: mi 

Ottime sono le notizie che giungono da ogni { mistro austriaco ; dell'interno, dottor. Giskra, 
parie della provincia milanese snlloperazione pet | insiste sffinchè .venga presentato,al.Reichsrath 
la tassa sul macinato. Nel Comune dei Corpi Santi | un progetto di :legge «pel. matrimonio. «civile 
di Milano furono ritirate sette nuove licenze, e nella obbligatorio. Il. Tagblatt aggiunge che.il.dot- 
for Giskra darobbe>la propria «dimissione »se 
quel progettò non ‘venisse ‘accettato. dal «Con- 
siglio de’ ministri. 


Alle ore 2 pom. dello stesso.giorno il prof. 

Trezza eomincierà le sue lezioni pubbliche 
sulle ragioni storiche dell’ Epopea Latina; e 
tratterà sulla Legge dell’ Epopea. 


Il prof. Ugo.Schiff.farà domenica, 47 cor- 
rente, .a ore:1; pom., nel R. Museo di Fisica 
e Storia Naturale ‘una .lezione popolare sugli 
Elementi chimisi. o 


Dall’. egregio . autore . dello .Spiritismo.rice- 
viamo la seguente lettera indirizzata al.nostro 
grpendisiata: teatrale, e ci ;affrettiamo a -pub- 


« Il iitiniistero ‘austriaco’ del:commercio, ha 


Invece non solo sì pretese rigorosamente Ja , 
stazione della voluta goarontiga, ma alresì i di- 


blica, signor di Fant, chiedendo l’abolizione 


È a stratte dalla statistica 
te quolo d'imposta, | risalterebbero della idiminnzione dei ..giorni 
festivi, è propone di »eenservare soltanto le 
domeniche. ? 
© Pare tuttavia che ‘il ‘ministro dei culti 
provinciale, | non abbia ancora prata una risoluzione defi. 
pochissimi «casi si accordò Ja licenza | nitiva. Il ministro dell'agricoltura però, conte 
Potocki,.satsbbe. contrario. a questa proposta. » 


leniah. Scrivono da Praga ai giornali austriaci che | tut i 
i ; x "Strivono da Praga. | ansia quanto intorno allo spiriti i 
Fescty di eniaazian da gie le differenze n il ministro dell istruzione pubblica in Russia certo che a quest ili orde ie dissi: 
i valsa PASTA cart ia ha donato al Comitato \panslavista ‘che ha | Vinterrogo e voglio m’esponiate articolo per arti 
non solo tenendo conto "dl. mà anche | con la Russia wro scambio ‘ati territori. La | 50de in quella città, mille rubli a titolo di | Colo la vostra dottrina e i fatti che vi corroborano 
del tm ret spe ql cilitazioni Hic Pair di aequistaro le ‘province | 5°©Corso agli czechi-slavi austriaci. SURI ti bl gi gl in com- 
Ministero credette così la a ebbi lin Î 
Stra. Nondimeno in.agni “panie” dann”, tutto 1 Mem to Do P0a ebbi in animosdi farlo. Stimai sempre Pra 
la ità, è oramai co DÒ di Ba DER a lio Le scrittore come del medico, conoscere il‘male pri 
di N mGnom diordiae pi O8gi a | rer-Goco in quel \éhe siaisiat seoporia ATTI UFFICI di, qualificarlo e apprestarvi il rimedio. ue 
voglia n da sii qualsi- una congiote di meschi stusghi. contro .il sp'- Ri; Pos ; \Expermetta, signor Marchese, che, rinnovandoli 
I ar sp tto. HI sapo dii cconginzatisacehbo..l' sloma i miei ringraziamenti pel modo garbato col quale 
avventti il 7 corrente, fu.richiamala la forza mi- | Strt YerdiSatik Effandi, vil quale venne arre- ai Uan yolle al mio ultimo lavoro impartire il biasitno 
btaro ei anta delegato di pubblica sicurezza, es- { 8240 negli pltinii gionni ‘dello: scorso dicem: | ‘1a Gazzetta Ufficiale del 13 s'impone che la lode, io soggiunga: auguro che 
sendovi: colà (calma completa. — bre, cuniit.mente ad alcuni suoi eompliei. tibie PETE sir den bot a x la ragione a me il torto 
"DR i i ia ‘opinione ‘in cui siamo sulla impor. 
dl 40 da Oggi ‘du 12 Getivinò Tn date di La ala do dala fl 49 novembra Berretti iron malattia delle 
: Fognat 4 o Pe dh 10E 1 quale le frazioni di Gatta lenti 
gni di queto mandamento rolo,Bonserio e ili Gattarolo Capellino sono re alla presente lettera mi farà" 
) mine a evi perdaramo;.A!- | fore la sisccate, dal eomune di Cà d'Andrea ed unite | Ho l'onore, signor Marcheso di giori 
: -Y qirporta= | lentari a quelle di Voltico. con particolar stiina » di dichiararmele 
‘nel movero. degli scio» Ps ,R. decreto in data del.6 dicembre 1868 Dedmo Seroitor 
“i ‘comodi. loro, si diana ne ll comune di Valle. San Giovanni | _ ; LeoroLno. Manenco 
‘1 ‘pagamento dti ‘alorina tribuendone il territorio fra altri comuni. | lano, ‘12 gennaio 1869" / 
vi geastarono una mata i É 3. La dichiarazione scambiata a Parigi il rr 
pic na Siena e. p 
preti legge. corrisponderize telegrafiche scambiate ia! le | 0 ITALIANO 
coritadini a macinare vie di Francia e d’Italia, fra l'Inghilterra da PED 


Una parte, la Turchia e la Grecia. dell’ 

hi altra 
Vien portata da tre a dus lire per ci 0 

dei due Stati contraenti. «Si 


4. Disposizioni na) personale giudiziario. 


SENATO DEL REGNO 
TORNATA pri 13 GENNATO 
PRESIDENZA DEL VICE PRES. C. MARZUGCCHI 


Ta seduta è aperta alle ore 8 1 di 
Tcon la formalità consuete. I pomeridiane 


—_ n —__—__— 


, 


n pr i 
«letto ed appr ria ron 
Sono chiesti ed accordati sei congedi. 7 
È all ordine del giorno il seguito della discus- 
sione del pro di ne per disposizioni relative 
alle sentenze dei conciliatori. $ 23) 
presente dopo avere detto che la discus. 
sione generale fu chiusa ieri, dà lettura del 1° ar 
ticolo del progetto. > er; 
a prendendo la parola sul 1° articolo, 
dice che, per non intraprendere una diseussione 
forse troppo lunga, sarebbe ottima cosa il rinviare 
questo progetto di legge affinchè sia rifatto, modi- 
ficato ‘è completato, o all'ufficio centrale, 0 ad una 
Commissione; iale appositamente nominata, 
namzizzi (relatore) dichiara di non essere per 


‘lalla contsario a che il progetto di legge sia rin- 


viato all’ufficio centrale. 


Parlano in vario senso i senatori Musio, Poggi,» j 


e Conforti. 


rariva e omusi si dichiarano contrarii alla 


proposta sospensiva, e vorrebbero che si passasse 
subito alla discussione degli articoli. Sw 
»res, domanda al senatore Vigliani se persista 
nella sua proposta sospensiva. 
* wi@xant risponde affermativamente. 
emes. invita il senatore Vigliani a stendere la 
sua proposta ed a trasmetterla al banco della pre- 
sidenza. 4 
DE Fixtero (ministro di. grazia e giustizia) 
vorrebbe che:si passasse alla discussione degli ar- 
ticoli, introducendovi tutti: quegli emendamenti ch 
il Senato stimerà opportuni. 
ravzi dice che siccome ieri fu dichiara! 
chiusa la discussione generale, oggi deve nece 
riamente. aver luogo la discussione degli arti 
Lanzi (relatore) parla a lungo in fa 
del ‘rînvio ‘tale quale ‘10 ‘propose Îl senatore 
lianî. 7 ; È) 
S'pmes. leggo la proposta del senatore Vigliani 
che messa ai voli è approvata. 


È all'ordine del'‘giorno ‘il progetto di leggo per 


l’autorizzizione della spesa occorrente pei lavori di 
riordinamento ed ingrandimento dell’ arsenale mi- 


litare marittimo di Venezia. 
»mrES. legge i due articoli di cui consta quel 
getto di legge. 
ipa si dichiara favorevole al riordinamento 
dell’arsenale di Venezia, quantunque arrechi non 
piccolo aggravio. alle finanze dello Stato. 
miniscarLoni-ernizzo (relatore) dopo aver 
ringraziato il senatore Chiesi d’ essersi dichiarato 


favorevole al progetto di legge, di cui è relatore, Ri 


passa "a fare la-storia \dél:commercio veneziano net 
tempi andati, nonchè dirquel'famoso Arsind.di eni 
parlò pure Dante. L’arsenale di Venezia, dice l’ora= 
tore, è il più antico e singolare che mai esistesse, 
Fondato nel ‘1104 ai tempi della ‘prima erdeiata 
sotto.il doge Faliero, fu i dito -ben sette volte: 


Ingrani Ò ; 
la prima nel 1303, e l’ultima dal 1820 al 1828, 


{| sscondo lo richiedevano ‘lo sviluppo ed il progresso 
dell’arte navale ele condizioni dello Sfato; e ci 
‘attesta la cura assidua e diligente delle Repubblica 

|| alle cose del mare, ch'era l'elemento precipuo della 
sua potenza e prosperità. Occupa una superficie di 

\|.cîrca 274,000 metri quadrati, dei-quali 110,000 co- 
perti. dall'acqua, 117,000 da fabbricati, e 47,000 
liberi ad uso di piazze, strade, cortili e scali per 
costruzioni, ed'ha un perimetro di circa 2700 metri. 

Ha due. ingressi : l'uno antico a mezzodì sul rio 

i| dell’ arsenale, e l’altro a levante detto di Porta 
Nuova, aperto dal governo italico all’ estremità 
orientale della darsena nuovissima grande, che ren- 

\| dono agevole l’entrata e.l’.uscita anche de’ mag- 
giori legni. Contiene quattro. bacini o. darsene in- 

|| terne profonde nella parte centrale circa 7 metri, 

{| circondate da 70 cantieri 'doperti, ‘6 da gran copià 


.\{-d'oflicine, magazzini ed: altri ‘edifici,. fra «i «quali Ja 


corderia per la costruzione delle funi.e gomene, 
|| lunga [963,416 piedi parigini, pari a 312,956 08 
{| metri, la.pîù grandiosa 'e'magnifica ‘che esista. 
|| (La-natura e l’arte, fecero Venezia fortissima 
i cialmente per la parte di mare, ed .i lavori pro- 
posti nel presente schema di legge in caso di 
‘guerra renderanno l’arsenale atto ‘a fornire quanto 
\|-possa soccorrere .mai-alle nostre:floite nell’Adria- 
{| tico, che avrebbero sempre un porto sicuro di ri- 
{| fagio ed una validissima base di operazione in Ve- 
nezia, la quale nella difesa della parte settentrio- 
nale della penisola ;ha sempre somma .im; 
per essere uno dei perni precipui nella valle del 
Po. Non'si deve poi dimenticare che i diversi an- 
coraggi di Venezia sommano.a 170 ettari, ‘e che 
da sola rada.diSpignon, che è.il.vero porto mi- 
litare di Venezia, ha 29 eitari di eccellente super- 
ficie ancorabile, dove le navi possono starsene si- 
cure ‘dalle offese nemiche e dalle burrasche, pronte 
ad ‘uscire subitamente in mare ove.il bisogno ri- 
chieda di muovere ad offese. - i 
L’oratore prosegue quindi aggiungendo che, sotto 
|| qualunque aspetto si voglia considerare la cosa:non 
si può a meno di non convenire con-quanto disse 
{| così assennatamente nella sua prima relazione il 
{| Gen. ‘Chiotto, « che quando si ‘ponga ‘mente ‘alle 
« molte sed ‘importanti opere che già esistono, ‘alla 
«piena. sicurezza che, presenta questo stabilimento 
« efficacemente difeso dalla natura e dall'arte con- 
| « tro-gli attacchi ‘di potenti squadre nemiche, non 
«può nascere dubbio ‘silla convenienza di com- 
< pletarlo ;e di portarlo al punto di poterlo atiliz- 
«rare a Vantaggio della marina italiana. »_Os- 
Serva poi «'Cha' senza ‘entrare in maggiori discus- 
«sioni \gioverà .solo ‘notare ‘che il porto militare 
«di Venezia completerebbe coll’altro che poi do- 
« vrébbesi fare a Taranto, ed unitamente al grande 
«arsenale in costruzione alla Spezia, quel migliore 
« sistema di stabilimenti militari marittitii che può 
« convenire alle condizioni politico-militari, ed alla 
« speciale conformazione della penisola italiana. » 
Considerando il presente schema ‘di legge ‘sotto 
l'aspetto economico, dice l’otatore, ‘alcimi dei com- 
missari dell'ufficio centrale osservarono che le cir- 
costanze. economiche della nazione non permettendo 
pit molti. anni pal consatrate vistose somme alle 
costruzioni naval li, poteva apparire per ora superflua 
l'ampliazione . degli . arsenali Mimi. che si ere" 
dono sufficienti ai bisogni presenti. Ma gli altri 
eni @ Sigravi considerazioni rispondevano 
a e la questione d’avere prontamente ‘un arsenale 
capace di soddisfare ai bisogni della nostra ma- 
“ina e sicuro dalle offese nemiche, ‘era di tale 
necessità, che ‘sebbene abbiasi in generale a dar 
Spata diligente e gelosa di procurare tntte le pos- 
sibili economie, pure non se ne deve tener conto 
quando i bisogni sono, come questi, assoluti ‘ed ur- 
genti, tali insomma da poter mettere altrimenti «il 
Paese .in,grayi condizioni, .e.che finalmente P 3g- 
gravio è minimo in confronto dell’ utile incalcola. 


bile e sicuro. Per tutte ionì 

e sicuro. queste ragioni , 1’ oratore 
tarmiha invitando il Senato ad A 
getto di legge. è faina 
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Sento 3 pr 
mes. dà lettura dei tre articoli del È 
< i legge, che i progetto { cammerzi (ministro). Non risponi Ria ; 
disca,. [ia nu. È sono approvati senza dar Tnogo a J l'on. Castiglia non pe ripetere a () che no sro fa altre considerazioni che’ noî giuî- Respinta 1 Re * ; ra , — 
Pelativo Siccome slcani seudioci i Jlblitanalgi disse prima. (Rumori) gono fino" tal sh a) la proposta. di rimandarle a lu- |'natciata. ‘Rangahi ‘sit dhidà 
TO Rilfiacione del sel i , dal- | casrieLIA. Se non citate la legge che io vi nes. crede che la quistione principale è di sa- | R°UÌ, accolse invece l’altra che determinava | mente.a fi amato ‘ brbfbatit 
fire perg go cerrag ba legge sull'arse- { chiedo, vuol dire che non l'avete, ( 0%! oh!) lago Met Lis un deputato può chiedere il termine massimo del giorno 21 corrente. | ‘Il Vobezzg Forint Erano “ 
Pan. La seduta è sciolta allo ore 5 1} ui fia; ida sapere a quale epoca avrà f-dell’on. Crispi fre iii le idee | L'on. ministro della finanza non ha però | Ministro wustriaco a Berlino, dana al »tonte 
\rticok Bi = Albo 3 terrà seduta pubblica alle sint fatta dal fc È sodimedige i nilo Statuto, In ogni modo crede perla cip voluto lasciare la Camera all oscuro dei di Beust un dispaccio ‘setonido il ‘tt Ai 
h 2 , ì v f i {lore ai voti 1: i indizi ‘| provvedimenti «conte di Bismark av dichi = 
e ce a Map gl ie porgo ai pe 7 ie Er da 
bl n fione , dimostrando ANGUI — 7 cinato. Furono dati i s sii la 
LI pedi CAMERA DEI DEPUTATI prodi prema di sapere la"tatind del IO giudizio omnrrt parla contro la questione pre-.{ appalto 19 mila contatori, î quali si orta Hate ali dae rta > 
. Rammenta che i difensori del macinato | | ninves arte in H (eri parte della Prussi; 
st : ; to | marea. Crede esseri Pi questi due mesi, il re pipe E at 
- ronnara Drr 12 cenmaro la tai’ ri Sibe Ptevano rovere i contatori, | il regolamento distragga lo pera cura che | di maggio, e ne peter i: De ri 1.0 
cà - ' di “ Log) le, se no, no. Non si tratta ora | questione di convenienza. (Benissimo) Non è o 9 mila : doti Tg Bersa di P. 
Presmenza MARI. ro molti | ppi questi contatori, per- { stione nè di magistratura nè di diritto. In totti i CE toa’ molini. o a 
Pongi La seduti è Aperta di tocco e Sii varesina sac signi agua si ci tro- Prg del mondo vi sono del resto degli ora- Q ti È » egli ha dichiarato che 
} di è 3 € contatori si { tori i quali inciano ora so! imi G i Rendita francosa 
Si accordano vari congedi. possono avere con pochi quattrini. È tutta una faggiro. s era cominciano .a_ parlare fanno eta 1a lla di essi sono aperti rego- |" i L) " 
urii alla mms. annunzia un’interpellanza \legli on. Far- questione economica. Molti votarono la tassa, fon- | A'questo faito è impossibile rimedi in ci; 7300 MOLO pd Orte SI] »  Ttallama 5% 
Jassatse rari. Marsico, Seismidi-Doda ed.altri,; intorno ai dando il loro voto sui contatori. Invece voi non li { non ci ha certo colpa Hire seggi. OT IC TT Aggiunse che n o ch im i i I 
x Pay che gi CRE in varie provincie Ie pol ed invece avete adottato il sistema |  »’onnzs REGGIO pt rail e in 65 province la tassa si esige di già, è Soonto eng italiana (o 7 
persista lel regno per. l'applicazione del macinato, vago) questione di convenienza e che in tutti i che gli ispettori v, i mol Lom O 
È i ’ 7 i Ira pr Honé 0 dI i ithiana ' 
SA it Dt to | gt pe di, i id, | MR ad Ln a | e fiv ici MamaeBeREAA DIGA: 
1088 la ‘assari Stefano e Ca- ‘ali Medici e Cador- | scappare l’uditorio. (Marità) , E © Ferrovie Roman ) 4 
dere la stiglia. ; na, eco. eco. oi amiciaa Tote 1 Milioni dei L'on: ministro’ non! disse sola! tassà sas: = | bb 
; ose 3 A le ragioni dei preopi- | . sà ssi #50 MOI 798 
ba e | ite dl Congo pv a, dato |, Ct) armo ei re (OA | A re avvio oi ora | DA Fer 
; lione rto dell: "nini , al momento in cui Yuna quistione legale e bisogna definirla i), | stabilita. iso ci si 'errovie Mori@, ©) wii 
fasttizia, [duchessa d'Aosta, non potrà assistere ‘ve ceti a pica Ministero venne al potere, egli dovette chie= | Non fo una: questione imeolio ilo fornice er ora eta piani che PARITA sull'Italia Ls ni x 1 
pnl domani alle sedute della Camera. A dergli conto dei morti di Mentana, ma allora forse | parlò nelle stesse condizioni nelle quali sî vuole 5 DI assodar la tassa; l’'esazione | @redito Mobiliare, francese ©. .| 2 0 { 
Inti cha onice DIE (miniatro) dichiara ossere fermo pro- peo meri. di Sen Gi oggi egli chiede loro { che parli io. Io non recedo mai in simili que- pagano di ‘essa verrà. in seguito. Obbfie: gala Regio Tabagahi” o îi 
A nento del governo di dare al Parlamento i h:94n Giovani, stioni. (Movimenti pronunziati d'impazi opo questo la Camer: pigli i ‘Vis 
diari maggiori schiarimenti sopra i fatti avvenuti ue i CAAIBAN:-BISNE (ministro) risponde che le |  Pmxs. crede che bisbenerà: Cona discussione della legge a ci È Cambio. ta RAMA. i; Neg 
vtctesa= = ©UNE provincie del regno per l'applicazione della | { isposizioni emanate e citate dall’on. Ferrari sono | per l’ora tarda. l'on. Castiglia ca amministrativa, ma Londra, 1 
Hicoli. tassa sul macinato, utte anteriori al decreto del 5 gennaio, tutte an- | La seduta è sciolta alle ore 5. : glia avendo chiesto che si veri- Congolidati PRO ARR pe 
favore . A questo proposito esso intende presentare tutti teriori al 1° gennaio. Domani seduta alle 2. ficasso se la Camera era in numero, dopo e 
me Vi ì documenti, @ ciò farà al più presto. TorRIGIANI dichiara sperare che dalla di- un dibattimento curioso sul Regolamento 3 a 
rd peri di iti nie Ù 3 5 i $ , 
> È «Suo interpellanze potrebbero per conseguenza apart D avrà luogo potrà dissiparsi il dubbio “— |il presidente sciolse la seduta. A noi pei GIACOMO DINA; Dràrtrbre.i {\") | 
"SPIA: luogo-al momento, di quella i non si potesse eseguire pri i N Fi A È È PRI LAI | 
igliani, en pas Rope Cosio Pete be guire prima che i | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARJ | che se gli oratori pretendessero che i de- Giovanni RowBatDO, Gerente,> \' AP | 
sarsemDI-DODA. fa osservare che le viola- putati stessero tutti al loro posto per sen- -— hi 
Borse di Commerelo la 


I della pubblica trapquillità sono molto migliorate. i i 
tirli, li condannerebbero ad insopportabile 


xge per pipi sorron ai ini zioni dello statuto e di leggi ichi 
vi A -DIGNE dello Stato 
\vori di la leggo sul macinato fa sanre rammenta che | cho in Italia avvengono da più giorni n Goal: ” Indi Borsa 
REN > gono da più giorni non po; n data del 40 corrente, 1’ Indicato izi A Pegi n 
ale mi- scorso, e come fosse promulgata > greta essere tollerate molto a lungo. 5 Soi: Ren rivista delle operazioni della Sosietà ein) supplizio. Quando i banchi sono vuoti, gli da di Firenze del:18%gennaio» 
i nistero nominò la Commissione per compilarme il | mistero nulla ha fatto per antivenire fatti dolo- | per la vendita deì beni del Regno d’ Italia Satiri foebpera appraiar dall'art e n neon 
a” quel sgiivo ogoliianio. rosi 0 spora di ptorlo dimostrare ioni: ’ | mento; non esigere che stiano ad ascol-| imp. naz. pag. 5° e Lana de BI 
xRmmami chiede la parola Non crede perciò che, allorgnando trattasi della | | Nell à : | tarli quelli che i Î ’arla- "I 079 
amento regolamento. p per. nn appello al libertà personale e della vita dei cittadini, sia tolle- Lane pira prati chan see nolo: otrebbe NOI” de pi Ò beni ocelesias, tai n 
hi non CAMBRAX-DIGNX (ministro) ricorda pure di rabile più Dice piana repressione colla forza complessivo di L. 4 058 158 si es og ranza. P adattarsi a_ tanta ‘intolle- 140 Regia Tatacchi lai 1 oi di È 
averè: nonsînata (una. Commissione Le Rote Cid senza nessuna tutele prescritte dalla legge. | gi dida ii Ara pair ina 18: : 7 , 
d Do. modo di applicare i Conialati, siii imporsi sr cartoni per questa ragione rilpuaderà Tdi tin nei diversi, compar- “ pa, Banca ile A Li sole 117 9k 
ovvio mezzo di percezione. La issi : Hp i selon: È ] La Toso È 79 
datore, 1 Ginosnio pet elit go sr : mxomzI propone che questa distussiono abbia | ; Ancona, lotti 79 per L. 664,326.33; Aquila; |< pi Rperiante del Consiglio, il presidente del Fica Reni N. L 1700 — d. 1680 PA 
ano nei farono presentati vari modelli, ed è tatarale che |" &7 sabbato venturo. 0 per L. 8,209 03; Bari; 53 per L. 194,555 52; | Senato ed il ministro della R. Casa sono par- {....d'It. 1°-genn.1858., Nole — — 4, ii 
è. di cni gli esperimenti di questi modelli dovesse occupare | oi ripete che il ministero raccoglie i | Catanzaro, 4 per L. 1,424 40; Chieti, 2 per titi por Genova affine di assistervi al parto | Ax, Str. fart. Fiv GL —-& VO 
l'ora va tempo Dogo moltetamperitaa li Comino: dicaminti od renti premra per comple a 2,500; Modena, 4 per L. 43,350; Napoli, | di ©- A. R. la duchessa. d'Aosta, : |.14, dedotto_il soa ALICI) 50) o i È 
i sione scelse dhe modelli 6 di essi E ne la rr - Quanto prima essa sarà completa er L. 401,540 83; li ___- | ObBL 8 to dell i È 
erociata certa quantità a due Case, una feti ba ed.il ministero nulla desidera di meglio. che di far 73,369 40; Potenza n : I, Po hi As, 5%. fer. lori. FC. L2 
frello: esa Ù &ì che questa discussione abbia luogo quanto prima. RI Re E È Leggesi nella Corresporidance Italienne: | ObbL.BI dello sudd.; (N. L ib 
Ì 1828 I contatori: ordinati sono 19,000 ed essi rispon- Non potrebbe però fedina stabilire il giorno, det: di Italia age del 12 annunzia che, S. AR la duchessa d'Aosta sì è sg ObbL. doman. dg 
dgress dono; paria i Sai spon- mucena si meraviglia grandemente che il go- disposizione del ministero della guerra Gpl A | ra î 
0; e ci È evoca sele ne vati scr verno non abbia ancora i documenti necessari di col giorno 1° febbraio prossimo si dai prin: vata quest'oggi (13), ad un’ ora, d'un prin - 
jabblica 1° gennaio; Jl.governo,epera di avere in: penalo fatti sanguinosi. Insiste nella sua proposta, e spera | Cipio presso il laboratorio pirotecnico di To- cipe, a cui venne dato il nome di duca di | Itapr. coman. Napoli ch: x 
no della e febbraio i contatori da Torino, ed in marzo den colleghi non vorranno anche questa | rino @ presso ciaseuno dei laboratorii di ar- Puglia. 7 fa oro (in sottoser.) NL 120—@, — — 
> di “i ” maggio la ‘consegna degli altri. 7° Toe prova che il. Parlamento non vale nulla. ria di Piacenza, Firenze, Verona e Cepua; |} pi 105134 
000 co- uesti 19,000 contatori però non basteranno e 6 Sar ad una scuola di artifizi da guerra pei mili Uto” 
7,000 ce ne vorrà ‘altri 8-9,000. mms. On. Miceli, il Parlamento non diede mai | tari di bassa for ‘dei A PRORASTRA: Si legge nella stessa Correspondance: 
cali Racconta poi alla Camera ii ie | questa prova. 5 ORTA CR reggimenti di artiglie- ei n 3 
l'aige: siélro intenda ar re ira muromxi. I ministri conculcano le leggi e riuo- pù » che terminerà col, giorno 20 del mesa.| Il telegrafo ci annunzia che la Conferenza 
sul rio cessaria al buon andamento di questo servizio. * fano nel sangue (Rumori), a moi Spetta il dovere pri PRON che si era radunata, ieri, sì,è aggiornata a 
Porta Del.resto i compilatori del regolamento Imieai di farle rispettare. (Oh! oh!) In seguito alla determinazione che pone fine | domani. 2 dei Paschi bop . N. 
se; boro da scesi Di piera Stlamonto riconob- (|. La proposta Mieli è respinta a grandissima meg- al movimento per lo scambio di uffiziali în- | Credesi che questo invio fu adottato perché | Premi fatti del W °lo 57 40 - 87 12.£e 
ren probabile in cui contatori non fossero pronti | © srogsx ca feriori delle varie armi dall’ aspettativa per | i gabinetti d’Atene e di Costantinopoli non aye- | Mapoleeai &oro 1 21.08 (4 A pos en 
8 mos < al 1° gennaio e l'articolo 28 parla di questo argo- { ;1 ipogei cap gi st she darsi accordata riduzione di corpo al servizio effettivo, il | vano ancora fatto conoscere le loro intenzioni a Borsa di Milano del 12 gennaio 
Di ind pe: Hier provvisorie misure di ‘accertamento. etiam tua ss car pivot Ie pe dala guerra ha ordinato che i co- | riguardo del passo collettivo fatto dalle potenze 4 o Nom. Pr, fat 
CARITAS TA lt e 
puali la . debiti accertamenti. Dice che Trenti rata dà dilazione chiedono onde si abbia un'epoca | nell’anzidetta pastone fufa finire fenigre i gr do n Tann 1 } moi ASS 
x n si rtamenti | determinata. . avver- | aveva per iscopo di ottenere dall’una e dal- 7 bt 
056 05 quinti |afften pal fps vi. "n bin È Siccome nessuno dei ministri si leva per rispon- hi She Ja, aualogne dalanzo precedenti, le | l’altra Tanti Ta sospensioni d’ogni misura su Id: Str. fer. Meridionali. . 307—. => 
sta. che errore ma il totale della cifra deve sato gua. | dere, il deputato Mussi propone che Ja Camera | dhà pe poterono essere secondate per mo--| avesse per effetto di rendere. più-difiicile l'ac- 
ha spe- bastanza preciso. In ogni modo crederebbe che a ese si dai dice pa agire a part ii Mini tata tie MPMed EEE 
ri pro- lungo andare l'applicazione di tassa per via È | Questa : ; SL pano di comune accordo. dA: 
sd} di Snumsipt illo RUI Sii Ta uesta proposta è approvata.’ } Un decreto ministeriale del 6 gennaio cor- 
ol Commissistioni d'isoivilinaito DITA queto gl serio del gra pe il seguito della discus- | rente stabilisce, che l'interesse da eorrispon- 
Pesenti vieni Min 10 del progetto di legge per il riordinamento | dersi dalla eassa militare sulle somme che 
cdi ri quanti sforzi si facessero questo risultato non potè pr pap pn apiale © pravicnie e sulla | saranno in essa essa depositate nel corso Drspacar ELermaIm 
in Ve- Fibre si at ievar lic rl (I banchi della str vanno yuotandosi). Papagna sà an sezioni ordianzia I AMI] i 
i È ù ; : x 7 AGENZIA STEP 
rtanza ca snodo difficoltà elevata dai mugnai fa la alleno DPeppaRa 14 Talizione POL Dipnele al 5 per cento. pa deri geo, Pasiti, 1 di 
ESE aaga — pil Te Tosi Netta Sprea ta Ate; 
an , 0 UnA; £ n ei pubblica istruzione. .Non intendiamo però l’argo- ; 
fu macinata negli ultimi mesi dell’ann hè A i s Notizie letterarie. — Ci seri i renza eonti i 
e che D ata negli i dell’anno, cosicchè | mento di questa interpellanza. i o erarie. — Ci scrivono da | tuttavia la Conf continuerà a deliberare. 
o mi bici quali prevedevano cu il lavoro avrebbe | mnoerzo (ministro) dichiara che accetta que- Milano che il comm. Stefano Jacini, nominato | La France crede ch'essa adotterà una dichia- 
scarseggia e prin 0 i ic i: gg] iui la | sta interpellanza. or ora deputato di Terni, sta oceupandosi ala- | razione di diritio pubblico alla quale la Tur+ 
né si- noli e Siri pad TINO i i de vRai i spre la_ discussione sull'articolo 1 del GA ad un’opera di grande importanzs | chia e la Grecia saranno invitate ad aderire. | Gorso logale 57 15. cs ’ 
e prbregiolizii i n end pia LIMI LO AR AP Lite ee rien: did is: “Dei | ica i role sie la Gretia e la Turchîa fac- | panca Nazionale C. d. g,.p-.in.0,.1780 x. sis. 
no 6 sostiene che si fatto quanto si è potato per 2p- |‘ Non essendo A PA ì, x) | rebbe l'estensione a tutta: l’Italia del suo | ciano una seria resistenza. ‘Pozza da fr, 20 d'oro da L. 31 18.2 L.&1.1E 
da pianare le difficoltà che erano sorte. Per 1a mag | scritto, la parola speta al deputato Nisbo e > tanto pregiato Javorg' sulla proprietà fondiaria |» Parigi, 43. — 11 Journal oficier dice chéla nici 
Said gior parte queste concessioni ebbero buoni: risul- Atala 5 e sulle popolazioni agricole di Lombardia, che | Conferenza tenne ieri la sua seconda seduta; T T, 
tti poichè in 65 provincie la tassa procede re- | ‘« La direzione suprema di tulti i servizi che ebbe l'onore di tre. edizioni. quindi si aggiornò a giovedì. Conoscete voi, signore, un 
disse golarmente. (Ilarità a sinistra) I molini sono per | costituiscono l’amministrazione dello Stato è affi- Il Constitutionnel dice:che la seduta fu aperta | nuovo,. soave, sconosciuto, e molto. desiderato 
ne il 15 chiusi, 1,10 n 
palle "a iusi, 1710 aperti e ‘7j10 pagano regolarmente {| data e Pasini ai mini segretari di Stato, » , x alle ore 4 1j2 e chiusa alle 5, ed occupossi prete DIO OR DS Sir do tutti 
sett tassa. È nIsc® svolge con un lungo discorso il seguente NOTIZIE UL nella letiura e nell’approvazione del processo | i ceti ouquet_ de- Manille © «E-Estratto 
; fo ua lun earn go e fermezza | emendamento : SE; FRANE TIME verbale della seduta di sabbato. Rangabì non | £ Y'anguiang dei sigg: Rigaud e (C. Questo, deli- » 
sod | a à pe are. In alcune provincie | « La direzione suprema di tutti i servigi . che vi assisteva zioso odore: che si estrae nelle Isole Filippine; vi 
9h ebbero resistenze, ma anche in questi paesi la { costituiscono l'amministrazione dello Stato è affi 3 i a Te e “giornali I I ja, | [asporta(ooli pensiero; in, quelle: ombroge, e-vargini 
h tassa comincia ad essere apprezzata con maggior | data e riservata ai ministri segretari di H LI O, stasro eros der Pia pe la Grecia, | foreste tutte pere ione;e- di fiori: so@no- . 
ni gretari di Siato di CAMERA DE' DEPUTATI [se si 
com- calma. cui il numero e le attribuzioni . debbono. determi= { avvertita fino dal 2 gennaio citca-la sna po- | sciuti, © vi trasfonde i sogni più amenti 11 
si Tl ministro accetta molto volontieri tutte le an- | narsi per logge. » Ve in ali Fersari (a Gaslie lla hanno! oggi {:S9%8 Vela Conferanza, © dopo d'avere de | Mati desiderate averlo vero e di sicura pro- 
. nunziate interpellanze, ma per il momento non ha (La Camera è deserta, ed i pochi deputati pre- l'arinunziate Je loro interpelli Waglical cettato..di-prendervi parte, «boia sollevato al- | venienza' esigete la firma ed il timbro Rigaud e C. 
isems- sufficiente dettagliati rappporti» (Rumori a sinistra) senti non prestano, attenzione all’oratore), timi casi erpellanze sugli U!- |. p° ultimo momenio usa dilficoltà di forma; x n = 
De . Crede che anche alla Camera debba premere di | CASTIGLIA a cui spetta di parlare fa osservare | "MMI 0251. i - .*. | spera ehe, maigrado ciò, Ja Conferenza vtterrà |, per: 
È. avere sotto gli occhi questi rapporti stampati. ‘che la Camera non è in numero. iste» Il-ministoro ora .solo in. grado di giudi- |.it risultato che le potenze si proposero di rag- | , Il fosfato di ferro solubile di Leras, 
casrrezta dice ché vorrebbe interpellare il | ms. Poiché ha parlato l'on. Nisco può (par- | care della loro opportunità. Egli poteva, | giuogere. dottore in’ Scienze”, ‘è'il’ più ‘efficate medicamento 
governo non sulle spiegazioni date dal ministro lare anche lei... - gioie? e DB DI BE ’PpO tt, hi à Costantinopoli, 12, — Le autorità di Candia per lì guarigione dei Cooni PaLLIDI, MALI DI 
Ù se aveva buone ragioni, dichiarare che nop |  Gostani #% tn deglivatelitvi del Stomaco , DIGESTIONI , DIFFICILI, IMPOVERIMENTO DI 
si sono iîmpadronite degli archivi del governo | sincur, ecc. — Il dott. Bermutz, medico nel- 


È 


pellanza, che verte sopra una questione di stretta 


|| tivarono quel decreto. Il governo difenderà quindi 


delle finanze, mà sulla legalità del decreto 5 gen- 
naio col quale si davano al generale Cadorna po- 
teri eccezionali e sulla legalità delle disposizioni 
preso. dal suddetto generale. L'oratore trova che 
bisognava nel decreto. citare in forza di quali leggi 
si davano quei poteri al Cadorna. Vorrebbe che i 
ministri dell'interno e della guerra si dichiaras- 
sero disposti a rispondere subito a questa inter- 


castieLIA. Io non, (Si Silve 
rifichi quindi se la Prnciesiti. sa 1: 
niscA combatte $ ui 
tie il sistema dollon. Castiglia i + deputati. todo 
vrebbero stare fermi è : ed udì; c 
discorsi non pa tn L: por» 
castieLIA. L n 
sì vide maiun Cinigiano oa ») PRA 
numero. (Interruzione) È una ques odi divito 
costituzionale e quando parlo ho diritto di essere 


Fr (0a spo che l'on, Castiglia vorrà 


castienta. Ella inganna ; io insisto sem- 


e 

crede ché a tenore del regolamento 
non può chiedere la verificazione 
Propone perciò la proposta pregiu- 


— oastiQuIa. Ho fatto quella mozione perchè 
ì | sono magistrato. Se voi Rana in numero non 
0. { potete deliberare perchè non siele Parlamento. 

| cmuser combatte la interpretiazione data dal- 
l'on. Puccioni all'art. 45 del regolamento. 


legalità. 

cammerLI (ministro) trova che sopra questo 
punto la Camera potrà pronunziarsi con maggiore 
competenza allorchè essa conoscerà i fatti che mo- 


la nomina del generale Cadorna ed i poteri \con- 
feritigli allorchè risponderà alla interpellanza Fer< | 
rari. si Ù 


casvisLIA risponde che a lui pr en 
sapere in forza di quale legge si pro 
decreto. Nòn desidera sapere altro. 
non può trovarsi i o 


‘gli sembravano convenienti, perchè la diî- 


scussione ayrebbe, a. suo, ayviso , potato 
trarre il paese foori dalla calma in «cai 
era rientrato, assumendo però sempre in- 
tera la risponsabilità dinnanzi al Parlamento 
degli atti da In compiuti, oppure poteva 
domandare che le interpellanze fossero dif- 
ferite di dieci o quindici giorni, per aver 
il tempo di raccoglier i documenti che cre- 
deva necessario di pubblicare per illami- 
nare la nazione. 

Egli non ha presa nè l'una nè l’altra 
via; bensì una di merzo accettando |’ in- 
terpollanza, ma sanza fissarne il giorno, non 
sapendo: quando potrebbe aver riuniti e 
fatti di pubblica ragione i documenti. 

La Camera comprese la convenienza di 
rinviare. ad altro giorno. le interpellanze , 
ma non accottò il parere. del ministero. 


insurrerionale, nei quali trovensi molta corri- 


spondenze compromettenti. 
Pest, 12. — La alazioni 


partito Desk. 


Bruxelles, 413. — L’Indépendancé Belge dice 
che Delyannis ha telegrafato a Rengabì che 
la Gracia non poteva acconsentire chevilisuo. 
rappresentante oecupasse una. posizione. così 


umiliante. 


Parigi, 13. — Contrariamente a quello che 
asseriscono i giornali! esteri, si asslenra che 
Rangabì non ha ancora ricevuto da Atene:la 


sono favorevoli: al 


risposta: se, debba assistera alla. Conferenza, 


Costantinopoli, 13. — In risposta alla nota 
della Conferenza, Aali pascià dissè:che-la. 
m:sura par l’espulsione dei Greci ha subito 
dolle modificazioni, ma che è impossibile-di 
mdificare: ciò che è relativo alle nari, greche. 

Vienna, 13. — La Presse dice che la Russia 
ha eonsigliato il gabinelto d’Alana di cedere. 

L'esistenza del gabinetto, Bulgaris. è mi- 


' 


} ospedale. La, Pletà,a Parigi,.insuna di lui 
lettera conferma la» superiorità» del rosraro su- 
egli» altri. ferrugin La «coi: seguenti termini : 

« Nella cura di una' malata, gràvemente'affetta, 
«io dovetti’ rinunziare perder al Ferro 
« ridotto, al Lattato di ferro. alle Pillole Vallet, 
« all'Acque di Spa e di Passy; solo il Fosfato di 
« Ferro solubile è stato non solamente ben sop- 
< portato, ma'fece*immediatamente risentire un 
miglioramento; » be è s sid 


TL ERSIRROL RO SERIO POINZ TI Der Te 
D.- © ©IL BARBIERE. 
Vedi annunzio» im quarta - pagina” 
_——————____—tzné 
DA RIMETTERE sora 
francesi ‘e inglesi. Dirigersi alla 
Direzione di questo Giornale. 


ace per la contabi- 
‘UN UOMO it è tie conosce il (N 
francese, desidera trovare una occupazione 
xaper:qualche ora della giornata. — Mi 
4 nPer: schiarimenti dirigersi all Agenzia |M 
WFerrotti, via dei Martelli, 4, Firenze. 


Ferretti, via dei Martel}, STO — 

è I » 

“SULLA MOPIA 
nenti Cenni |. ” 

‘del Dott. LEALE GIUSEPPE 

Prezzo I, it. 1 55 de 

spedisco di posta in tutta 

‘ Pa vaglia potalo relativo } 
| Dirigersi all’ aatre in Gore gipiazza 


“EUIDI MENBIICI 
o Mail 


Pendolo 6 Lampade garantite. 
Bronzi d’arte e fantasia. 


ff“ stofle. 
NPanieri da lavoro e per dolci. 
Cave liquenrs, Papeterie. 

Jschatol ed altri articoli in ebasi- 
steria. 

(Bastoni, Frustini e Ventagli. 


LKXa 


© Franco di Posta in tutta Italia. 
Si wende all'Emporio Librario A. Dante 
Fertowi,, via Panzani, 18, Firenze. 
Chi desidera l’inyio assicurato aumento 
di cent. 90. 


| COMELLI E LOCATELLI 


- Barro di Milano — PIBZIOLGNOLI LOMBARDI Commercio speciale 
mar. ì, oscar 


FORMAGGI ©’ "9, 
NAZIONALI 


i rà ; pi 
i Nt x n, PREIS SE Era SALATI 
ia Ù sull’angolo delle vie di prima qualità 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 
. di faccia alla Colonna 


EER ETO E: 
- OHIO DI PEGATO DI MERIUZZO 


3 DE JONGH E BERAL Hi 


\ > SO 
dî a 7 Ca 


t Dent di fegato di merlu ‘brund-chi: 

Ù n Imzzo, bruno-chiaro, del dottore De J è 
cai si più efficace di qualsiasi Ulio Bianco, ed eetendo Mbdlta pa dee 
icamentose, nna tenue quantità suipplisce alla molto maggiore neces- 
facendo uso di Olii Bianchi. L'Olîo Bianchissimo della Casa Ber: gode da 
Oli la Regi Prete di ‘Nol cin Noto 88 genti 808 dea dios 
fe mmaio lécrétas tra- 
-Zione delle bottiglie falsificato e IRON i chino pas Sega ARNO l'e 
‘domiciliari a tut i quanto sopra; Ogni botti 

del nome: 6.; Ambron, domiciliato a Napoli, e delle marche di fabbri 
qui sopra. y endonsi dai principali droghisi 6 farmacia "del rd micelio 


DA CEDERSI IN FIRENZE "i RISTO- 


, TORI saetta pento peso i se. Ratio Port 


BE, 


n 


o dà ts va 
bipede COMPOSTA 
è: Ù “atata sompro apprezzata si N Y - 
pic cialmente dacchè TSI noi propatita REI iti fa 
col. nugva. metodo di preparazione si conservano jn- 
DI indico, cosa che par quanto vi si pré- 


I ottenuti con questa pasta; per avidità di guadige 
a metterne Brsando del Migiro nome: 


PILOLE n UNGUARTO 
HOLLOWAY 


tn 


Rei ie cv dr 
Fomonec Li AURA Priest, È Perravalao e” 
TT ——T_——_——— 


da 0 Carbone 


lo da 


NIH 
INTON diretta 


I Posato, d'Alpacca e sistema Chry-. 


GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE 


É IL GIORNALE UMORISTICO PIÙ A BUON MERCATO D' ga 
Un trimestre ‘în ‘tutto îl Regno Lire 3 — Un numero in Firenze Centesimi 5 = Fori Centesimi 7. 


La bottega del samtimmORE è in via Sorta Repirota, N. 21 — Firenze. é 


Proparati (Organici di Sanità Nazionali 


Succossori alla' Succursale dei GRAN MERCURIO di Milano 


già vegozio M RIINONOVI 


VIA OERRETANI, 19 — FIRENZE. - 


GALANTERIE E NOVITÀ |" 


| FERRATA E FUMAGALI: 


Articoli di 
Sacchi da viaggio. 


Borsetta per signora. 

FR . A e conservarei denti, guarirne È 
lecessari da lavoro:e viaggio. ti dalla carie e que dotti dal contatto 
Ò asti del caldo edel fidido. boceetta,. 4 60 


Bonvard e Albums. 
Atticoli în Avorio, Madreperla e 


saioli, n. 8,* Sa ; 
ini o commercio. Reca; 
enzaninO: Eno di Pianoforti. ur 
azino di P 
| DENTIFRICI LAROZE 
| DELLE 


i 
LU) conenvaTORI DEI DENTI E DELLE. CENONE 
\l ELISIRE DENTIFRICIO, {per imbisnesre 


ande e varisto ‘assortimento di 


pelle ‘în Porta sigari, 
monete, fogli, zolfini, eee. 


DENTIFRICIA ROSA alla base. 
POLVERE RITI imbiancare e conservare 
i denti, e prevenirelo scalzamento provoca= 
to dal , di cuì essa im) la 
riproduzione, La boccetta. + »- > 160 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortifionre le 
gengive chino sie e le affezioni scorbu= 
nevralgie dentarie Agi 


Tattaraga. 


SI È PUBBLICATO 


tiche. Il vaso.._» 
CURATIVO DE 
mento igienico 
fermare 

i dolori ch'essa provoca. 
istruzione.. + + + ee * pi 
“Questi. prodotti sono sempre accompagnati i 


0, per impiombe- 
TRA ammalst; per 


Fa la barba, pettina e lava la testa ogni Martedì, Giovedì e Domenica.‘ 
ici sm ©_ounù_uuòusn»uow_uonintnt 


DI MELLI E TEIA 


ATALEA 


srazii rivestita della marca 
sibeien: 'T-P. LAROZE, rue des Lions- 
Saint-Paul, n° 2, P. 


R, STABILIMENTO RICORDI 


MILANO - NAPOLI - FIRENZE 


IGAZZETTA MUSICALE DI MILANO 


Foylio di otto pagine, che si pubblica ogni domenica 
Direttore: GIULIO RICORDI - Redattore: ANTONIO GHISLANZONI 
Anno XXV — 1969 


Per UN ANNO in Milano a domicilio e per tutto il Regno: 
1° Abbonamento al solo Giornale - . —. +. (se Sereni k È È A 
20 Abbonamento al Giornale con musica per Pianoforte solo N pezzo nuovo al mese) » 
3° pa al Giornale con musica per Pianoforte e Canto (1 pezzo nuovo al 
NOGROY AI dei re ir ai  e è TE 
4° Abbonamento completo al Giornale ed alla musica per Pianoforte. solo e per pia- 
noforte e Canto (2 pezzi nuovi al mese) E - n 1 «ui »80 
Pet l'estero si aggitingeranno le maggiori spese postali. 
Premii gratuiti agli associati annbl. — 
Gili associati annui, a qualanque delle qualtro Categorie appartengono, all'atto del pa- 
gamento dell'associazione potranno scegliere uno fra i tre seguenti Premii gratuiti: 
a) Album di danze; contenente quattro pezzi nuovi dei fratelli Strawss. 
b), Album per Canto, gione quattro pezzi nuovi di Campana è Palloni. 
6). 1° Fascicolo della Biblioteca tascabile contenente sei fra le più popolari Sinfonie 
di Rossini, 


————_—__ _—___m____———_——______——_€x@c€e 


ECFATATÀ. DE-DPRNARDINI 


i; #46 LS 

Le famose ‘pùstiglie pettorali dell’ Meremita di Spa- 
gna composte di vegetali semplici, che guariscono prodigiosamente dalla sera al- 
l'indomani ;la; tosse catarrale e‘cronica, l’angina, grippe, la raucedine e vece velata 0 
debilitata, dei cantanti specialmente. (Effetti garantiti) fr. 2 la scatola con in fondo 
uni timbro a secco. Lè istruzioni sono firmate di proprio pugno dall'autore ‘per évi- 
tare falsificazioni, ; 

La rinomata iniezione balsamico-profilatieaè lita chè 
guarisce igienicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi interni. Fr. 6 l’astuccio con siringa privilegiata è L. B senz. 

Nuovo Roob Jodurato vero rigeneratore delsangue, 
Questa diligente preparazione fatta a base di salsapariglia essenziale, e-coi nuovi me- 
todi chimico farmacsulici, tiene l’assoluta proprietà di espellere radicalmente tutti gli 
umori, cioè : muccosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc.; e per conseguenza gna- 


l|'risce predigiosamente i bubboni, la rachitide, i tumori, le pustole è Je scrofole, i mali 


cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli occhi, delle orecchie, delle artico- 
lazioni, delle ossa, ecc. * ; 
Qualunque persona, abbenchè affetta, menomamente da una delle malattie suddette, 
rudenza esige che faccia uso di due bottiglie di questo sovrano. rimedio. Lire 8 Ja 
ttiglia con A 
Unguento antispasmodico prodigioso per guarire i i, le - 
roidi, piaghe, fistole, ecc. Prezzo L. 3 Pastuzaio. Li PETER | SRD e de 
Deposito generale Genova, farmacia Bruzza ; Napoli, Curti, farm: del Capri 
ledo - Firenze, farm. Pieri; via della Condotta; to. "Reale al Duomo; alri 
rini, in Porta Rossa e Borgognissanti - Bologna, farm. Malaguti; Bonavia; Ferraresi; 
DI eo Ea a Bicro) Ravizza, Manzoni - Livorno, Crecchi ed 
= Bari, Lippolis - Roma, Sinimberghi rmaci ideri — î 
Fossati Siena Mero. i, Sinimberghi e le due farmacie Desideri - Spezia, 


All’ingrosso presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


TEZIONE VEGETALE 


OLGRIMAULT EC" FARMACISTI.A- PARIGI 


Preparata con le foglie del matico” del Perù imedio ‘sicuro ‘ 
‘erù, è un rimedio sicuro e pron M 

po grip — La stessa casa, pel trattamento di questa malattia, ha, ca Silos 
di TA latenti dele capsule Fatina che contengono i principii attivi 

Si È lu. La riunione di queste due potenze non solo a 
la loro efficacia particolare, ma impedisce quei rutti diurni e quei mali pra 
auaco, prodotti dal balsamo di copahu, — 
Esigire su ciescheduna boccetta la firma. Gremault e C. i 


Depositi. — A Firenze, Farmacia Reale Itali: i 
» t ri ; ana, al Duomo: Farmacia d - 
zione Britannica, via Tornabuoni, 6 Farmacia Groves, Borgognissanti. a Lagg 


È: : prua E Dt 
via bi Foa: A Milano, Farmacia di Carlo Erba e Farmacia Manzoni e Q. 


CTION BROUES 


5 5, I Li 
che risana senz’aggiungervi altra cosa. Trovasi nelle principal farmacie del et 


de a boulev. Magenta, 212. (Richiedere l'opuscolo) 8 pe 


ACQUA WINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


bottiglia, 
on cazionie 


con! 


. ‘a più iodica dello conosciute. 

5 Sì use in'tutti i casi;in cui è indi 

Jodio e suoi preparati cui pretorio coat 
U rimedio datoci dalla eta rece È 


dalle c 


Faesimile de. timoro legale a s00s0., 


«he è tlmbrato sulle etichette e ricette 


she accom 
Guardarsi 
af 


di gozzo, nelle erpeti, nelle ottanta 


riegli ingrossamenti deli mesenierio, nei A nelle ‘affezioni 
Untero; previane,i gelî, cura, le manifestazioni diverso dell stagna de durezza 


> del farmacista BOCCA GIOVANI bg Goito, N. 4, Torino 

Elissire Antivenereo Vegetale ri 

gione centà € Iaia ven atedn régime , ce date $ 

ce ie pene È ja i, stomaco debilitato, dolori della 
iche; fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, s' ta WIOSOT, SO 

ST i seeiicig ‘etti del mercurio; iodio, serofole, ognispecio di dfliti, 

al COPAIVE e 


Sesta edizione 1868 — L'esperienza di:15 e più anni, i continui. documenti di guarigioni. 
È ; È b ca. a teo, gl 

ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie. dell’ofticacia, 
di (E, Piccomiatidare su ttt gli altri preparati in 1specie, su malattie epiaemiche e 
Dogi del Grand, Porta Rossa e Borgognissanti; 

Depositi: Fitenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Hossa e *CTerO e È 
Torino, Bonzani, Taricco, Comolli, Gandolfi, Via Provvidenza, e B. A. Rossi, via pi 
‘Alessandria; Oviglio; Vercelli, Bertéletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanue 3. 0 
logna, Veratti; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi; Genova, Lertora; Napoli, Scarpiti, siva 
Toledo, n: 325; Cagliari, Daga; ed in tutte le farmacie estere e Nazionali — Con vagi 
postale franco si spedisce — Leggansi'i documenti nell’Almanacco “Nazionale. 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


“DENTORINIE, O Elixir dentifricio a base d’arnica per 
DE E Fun tutte.le cure della bocca. Essa rafferma 
Piòfutnieri ar Parigi, via Ruchel le gengive e preserva i denti dalla ca- 
rie. Non è possibile di trovare ‘tn prodotto più aggradevole. 


. È Non è mai raccomandata questa 
GREMEDENTIFRIGE SOLIDIFIEE CASETTA ANTE 
RIGAUD 


essa dà ai denti il bianco i più risplen- 

dente, rafferma le gengive e non ha l’incon- 

veniente delle polveri e degli oppiati dentifrici che contengono il più delle volte acidi 
dannosi chie attaccano lo.smalto. Essa non lascia alcun deposito nello spazzettino co- 
lora le crine in rosa e comunica questo stesso colore alle gengive ed ‘alle labbra. 
Deposito esclusivo in Firenze pra la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, e 
Compaire; via Tornabuoni, n° 20, al Regno di Flora. In Bergamo presso il sig. Perni. 


ASRUALE MONTINI 


} ità di Ligmori confazionar 
con, apparecchio a vapori, sita iù via Balbo, N, v34-58% — Fu premiato all'E- 
sposizione internazionale di Londra 4862 per i5 tons qualità .dell 
uso, gi. quella di Bordeaux, ed altri liquori, all'Espysini 
cellente qualità delle acque Gazose, ed all'Espos 
per la smperiorità dal sto ritomato semmste è Mi 

=ffè e Cioccolata; Mabvarino di. Malta, Elisir Bals: 
della medaglia d'oro dall Istituto Filotecnico mazioni]- lisliano, per l’ineremiento 
o svigliorabento apporiati alla sta produzione ed industria 


il i LANGE 


ETTA FABBRICA 


in nruntiro SB Curtt@eati, comò vocollenti 0 € 
bnoza digestione, stomaticì, tonici carminativi ed 
ffezi periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
olti signori.di Roma. che ne provarono i banafici.@ salutari aitatti 
} ca che il Morbo Asiatico intestava quella capitale. 
Si prendone in ogni ora nella dose di wn cucchiaio da tavola ia'dao cuechis. 
"iuao è.Falre ali, lo digertone (api I Eizione dl nervi ed ci 
0 ti (a ioni 'irri i ie ita 
l'appetito în modo meraviglioso. n ui SL Gprpilial n Alli 
Sono sfcacisaii®i no' xuarire in pochò' ore il'tnzle di stotaaco e di capo ciu- 
Ssto da cattiva digestione, di Telibrs iter e di Ma Somo utili negli 3emne 
certi che precàtono lo sviluppo colerico, e mel rimediare agli acciaechi, dopo 
pi ent Ja Malattia che con tantavinsistenza si prolungano @ ritardano la .con- 
Si preparaio è si veddotio dal suddetto MONTINI in Fabriatio, i ‘qualeeontro 
nea postale ne fa spodizione im tutto il Regno ed all'estero. san 
si \vvene un deposito in Bari 'presso i signori, fraielli  Casflish dabbricatrì di 
ira #d-Acque Gazose; in Rovita all’ Agenzia Generale di Pubbilcità, Piazza 
Monte Citorio N. 446; a:presso Francesco Cristofanetti, via dél Gallinaccio N. 13; 
in Bolognà presso i sig::ori Bernaroli e Gandini; in Risti ‘presso Fiona Mar- 


cucci;, Recanati, Jesi, Carlo Borgiani; Livorno, Roberto Buoni e Frat Paoli 
Genova, Carlo Gliva édizioniere Commissionario, Vico Cartari ; in Fire 
la Ditta A. Dante ur Sa GAVOGE, 27. ATE TI 
Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano ‘L. 8 = Mezza bottiglia 1. ‘a so 
ni » in Firenze » 8080: |> » »'1 ‘680 
= ite 
Ogni bottiglia € accompagnata dalla relativa istruzione. 


Ne N'skadetto Monti è pri griatario ‘di un Teatro @ll'ust anche diurn, 


e 


aggio sg Quania A V, AP, ARA 
FANTASIA quib DEPOSITI 07, RAGAZZI 


Firenze,. vis Cerretani, 8° — Nivpoli, via “Toledo, n. 341 — ‘Milan 
Corsia del Duotite , WB Trino, dis Doragrossa, '3 e; bid 
del. Corso,.m. 341 con sede ppincipare in Genova, via.Carle Felice, mig 


3 Fari il pul'iico Cho rici depositi sî fu "qualunque tiparasione in bregis- 


i È si ARTICOLI "DI “OGNI “GENEME ANCHE PERURAGAZZI 


li accessi ed, | © 
carie è prevenire 6 ta coll #. 


Hystchr — Guari= 


